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Il progetto LEARNITECT è nato con l’ambizione di promuovere lo sviluppo di ambienti di 
apprendimento inclusivi, supportati digitalmente e radicati nel tessuto comunitario delle scuole 
europee. Collocato in modo unico all’incrocio tra pedagogia, architettura e sviluppo sociale, il 
progetto si è articolato attorno a tre obiettivi strategici: esplorare il ruolo pedagogico degli spazi 
inclusivi, sistematizzare e diffondere buone pratiche esemplari, nonché formulare modelli spaziali 
adattabili per le scuole contemporanee. 

Nella sua fase iniziale, il progetto ha avviato un processo diagnostico internazionale approfondito tramite 
questionari, che hanno fornito una visione dettagliata sull’uso degli spazi scolastici, sulla presenza e 
sull’attuazione dell’inclusione, nonché sull’integrazione di approcci digitali e comunitari. A ciò hanno fatto 
seguito visite di studio mirate presso istituti scolastici innovativi, durante le quali i partner hanno realizzato 
interviste, raccolto documentazione fotografica e condotto osservazioni sul campo. Il patrimonio di 
conoscenze così accumulato è stato ampiamente diffuso attraverso la disseminazione dei risultati del 
progetto: podcast, studi scientifici e pubblicazioni tematiche rivolte a docenti, dirigenti scolastici e decisori 
politici. 

Il presente studio architettonico rappresenta il risultato più concreto del terzo pilastro del progetto. Propone 
soluzioni visive e descrittive per il rinnovamento spaziale degli ambienti di apprendimento e di comunità in 
una scuola selezionata per ciascun Paese partner. Tali proposte si fondano sulla visione pedagogica 
specifica, sul contesto infrastrutturale e sui bisogni della comunità scolastica di riferimento, mantenendo però 
saldi i valori europei condivisi che hanno guidato l’intero progetto: inclusività, sostenibilità, innovazione 
digitale e piacere del processo di apprendimento. 

L’obiettivo congiunto degli studi preliminari e dei progetti finali non è semplicemente offrire interventi 
esteticamente e tecnicamente adeguati, bensì articolare modelli spaziali complessi e replicabili, in cui spazio, 
pedagogia e vita comunitaria si rafforzino reciprocamente. Questo studio non costituisce solo una visione 
architettonica proiettata verso il futuro per tre scuole selezionate, ma rappresenta anche una fonte di 
ispirazione e un riferimento pratico per qualsiasi istituzione scolastica che intenda innovare il processo 
educativo, non solo nei contenuti, ma anche nella forma e nella qualità dello spazio. 

Negli ultimi anni, abbiamo visitato numerose scuole con l’obiettivo esplicito di analizzare l’interazione tra le 
pratiche educative, gli ambienti architettonici e l’organizzazione spaziale, concentrandoci sull’impatto che 
tali elementi hanno sullo sviluppo dei bambini e sull’efficacia del processo di insegnamento-apprendimento. 
Questa analisi comparativa ha portato a diverse osservazioni fondamentali: 

● Gli spazi flessibili e centrati sullo studente favoriscono il coinvolgimento e l’adattabilità. I modelli 
scolastici orientati alla comunità potenziano la partecipazione locale, stimolando così il miglioramento 
educativo. 

● Gli ambienti pensati per l’inclusività – come le zone di apprendimento individuale – rispondono ai 
bisogni eterogenei degli studenti. È fondamentale garantire l’inclusione digitale 

● I miglioramenti estetici influenzano positivamente la motivazione degli studenti. 
● È necessario bilanciare tecnologia e metodi tradizionali per rispondere alle esigenze di tutti gli 

apprendenti. 
● L’espansione delle collaborazioni con la comunità è auspicabile per rafforzare la stabilità economica 

delle istituzioni scolastiche. 

Questo studio architettonico presenta modelli di trasformazione degli spazi educativi che non sono solo 
funzionalmente efficaci, ma anche pedagogicamente stimolanti, inclusivi nello spirito e generatori di valore 
sociale. In questo contesto, lo spazio non è un semplice sfondo neutro: diventa un agente attivo nel processo 
di apprendimento. Offriamo questa pubblicazione a tutte e tutti – docenti, dirigenti scolastici, progettisti e 
decisori – che si impegnano nella creazione di ambienti educativi più vivibili, inclusivi e resilienti per il futuro. 

A nome del partenariato, in collaborazione con l’editore: 

Gabriella Pusztai, Alice Lepore e Claudia Fabbrini, Firenze, marzo 2025  
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INTRODUZIONE E STORIA DELL’ISTITUTO

La scuola ha sede a Viareggio, una città di circa 61.000 abitanti situata sulla costa toscana della Versilia. L’Istituto Comprensivo 
Don Lorenzo Milani comprende attualmente quattro scuole dell’infanzia, quattro scuole primarie e una scuola secondaria di primo 
grado, distribuite nei diversi quartieri cittadini di Viareggio, Bicchio, Varignano e Terminetto. Intitolato a Giuseppe Don Lorenzo Milani 
(1923–1967), l’istituto rende omaggio a un educatore e sacerdote radicale che fu pioniere di una pedagogia critica e inclusiva. 
Ispirandosi alla sua eredità – in particolare all’esperienza della scuola di Barbiana – l’istituto di Viareggio incarna un impegno forte 
per l’educazione come strumento di emancipazione, giustizia sociale e partecipazione comunitaria. Collocato in un contesto cittadino 
caratterizzato da tradizioni marittime, turismo e una radicata cultura operaia, l’istituto si inserisce in un tessuto civico fortemente 
laico ma collaborativo. La sua articolazione su più livelli scolastici riflette un impegno profondo verso un’educazione inclusiva e 
comunitaria, in grado di rispondere a un mosaico sociale fatto di esperienze economiche e culturali eterogenee. Nel corso degli 
anni, l’Istituto ha vissuto diverse trasformazioni nella propria dimensione e composizione. Dall’anno scolastico 1997/98, data della 
sua fondazione, fino all’anno scolastico 2010/11, l’istituto era conosciuto come Istituto Comprensivo Via Lenci. A seguito di varie 
riorganizzazioni territoriali e strutturali, il processo si è concluso nell’anno scolastico 2011/12 con l’intitolazione ufficiale a Don 
Lorenzo Milani e l’aggiunta del motto “Neanche uno di meno” accanto al logo istituzionale. La configurazione attuale dell’Istituto, con 
le scuole che ancora oggi ne fanno parte, risale all’anno scolastico 2016/17. A partire dall’anno scolastico 2012/13, la dirigente 
scolastica è la professoressa Nella De Angeli. 

L’area di competenza dell’Istituto Comprensivo si estende nella zona sud-est di Viareggio e comprende i quartieri di Bicchio, 
Varignano e Terminetto. In queste aree si è registrata una forte urbanizzazione accompagnata da un aumento demografico, dovuto 
sia a persone provenienti da altre regioni italiane, sia da paesi extra-UE. Mentre i flussi migratori interni si sono attenuati nel tempo 
e le famiglie attualmente residenti sono spesso discendenti di immigrati storici, è cresciuta in maniera significativa la presenza di 
cittadini provenienti da paesi extraeuropei, richiedendo interventi mirati di integrazione linguistica e culturale. La popolazione 
residente presenta un’elevata eterogeneità nelle attività lavorative: si incontrano agricoltori, florovivaisti, imprenditori, impiegati, liberi 
professionisti, insegnanti, artigiani, ma anche lavoratori precari e persone disoccupate. Questa varietà sociale e professionale 
costituisce una risorsa, ma al contempo pone sfide educative e sociali complesse. La scuola è fortemente impegnata nella 
promozione delle relazioni interistituzionali per coordinare azioni efficaci di prevenzione della dispersione scolastica e del disagio 
giovanile. Per questo motivo, l’Istituto partecipa attivamente al Tavolo di Partecipazione Istituzionale promosso dal Comune di 
Viareggio, con l’obiettivo di costituire un gruppo di lavoro permanente in cui scuola, parrocchia, associazioni e cooperative del 
territorio possano analizzare congiuntamente bisogni emergenti e criticità, coordinando strategie e risposte condivise. 

Non si tratta di un edificio scolastico "storico", bensì di una struttura relativamente recente nel contesto urbano della città. L’area 
circostante ospita numerose realtà sociali e culturali: strutture di accoglienza per minori, centri per famiglie in difficoltà, centri di 
incontro per adulti e uno spazio teatrale che rappresenta un punto di riferimento importante per l’istituto scolastico. Un ruolo rilevante 
nell’aggregazione giovanile è svolto anche dalle parrocchie del quartiere e dal centro sportivo “Vasco Zappelli”, presso il quale 
operano associazioni come la Federazione Italiana Canoa Kayak. L’edificio scolastico risale agli anni Sessanta e presenta una 
struttura a blocco. L’ingresso principale si trova in un’ampia hall centrale da cui si diramano i corridoi in due direzioni. La scuola si 
sviluppa su tre livelli: piano terra e due piani superiori. I corridoi sono spaziosi e le aule sono dotate di ampie finestre in alluminio 
che garantiscono una buona illuminazione naturale. Oltre alle scale interne, l’edificio è dotato anche di scale esterne ad uso 
antincendio. Gli spazi esterni includono un orto didattico, una serra e un campo da basket, che arricchiscono l’offerta educativa con 
esperienze all’aperto. 

La distribuzione architettonica della scuola rispecchia principi educativi contemporanei: 

• Spazi aperti e flessibili: progettati per favorire la permeabilità tra aule e spazi comuni, promuovendo l’interazione spontanea 
e l’apprendimento collaborativo.

• Ambienti adattabili: concepiti per rispondere a esigenze pedagogiche diversificate e per supportare attività laboratoriali e 
progetti interdisciplinari. 

• Zone di circolazione “attive”: corridoi e spazi di passaggio vengono trasformati in veri e propri ambienti di apprendimento – 
angoli lettura, micro-studi, aree espositive – che estendono l’esperienza educativa oltre i confini dell’aula. 

• Queste scelte architettoniche riflettono profondamente la filosofia educativa di Don Milani, fondata sull’apprendimento 
condiviso, sulla partecipazione attiva e sulla progressiva eliminazione delle gerarchie nello spazio scolastico. 

Un ringraziamento speciale alla Dirigente scolastica, Dott.ssa Nella De Angeli, per aver autorizzato l’utilizzo e la presentazione dell’aula dell’istituto.

L’area della scuola all’inizio del XX secolo 

(Questo è l’edificio precedente che sorgeva nello stesso luogo.) 

Foto tratta da: https://www.scuoledonmilani.it/notiziario-scolastico/progetto-
varignano/storia-del-quartiere-varignano.html 

 

 

 

 

Don Lorenzo Milani con i suoi allievi a Barbiana, Italia. 

Dominio pubblico (Wikimedia Commons). Foto: Oliviero Toscani, 1959. 
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FOTOGRAFIE DELLO STATO ATTUAL  

 

 

 
 

INGRESSO DELLA SCUOLA OGGI. Fotografia dell’autore; pubblicata con il permesso dell’Istituto Don Milani 
di Viareggio 

VISTA DELLA SCUOLA DALLA STRADA. Fotografia dell’autore; pubblicata con il permesso dell’Istituto Don 
Milani di Viareggio 

ORTO DIDATTICO CURATO E SEGUITO DAGLI STUDENTI. Fotografia di Bertalan P. Farkas; pubblicata con il 
permesso dell’Istituto Don Milani di Viareggio 

 

SPAZI ESTERNI. È volontà del collegio docenti e della Dirigente scolastica integrare le attività all’aperto nel 
curricolo scolastico e nella progettualità generale dell’istituto. Le attività sono a forte valenza educativa, e i 

bambini sono invitati a parteciparvi attivamente: sport, orticoltura, cura delle piante e dell’ambiente 
naturale. 

Fotografia di Bertalan P. Farkas; pubblicata con il permesso dell’Istituto Don Milani di Viareggio. 
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INGRESSO INTERNO DELLA SCUOLA. Questo spazio rappresenta un ottimo esempio di come arte visiva, 
identità scolastica e un ambiente accogliente e stimolante possano essere armoniosamente integrati. Lo 

stile ispirato a Mondrian non solo offre un valore estetico, ma trasmette anche un senso di struttura e 
ordine, in perfetta sintonia con il contesto educativo. 

Fotografia dell’autore; pubblicata con il permesso dell’Istituto Don Milani di Viareggio. 

BIBLIOTECA SCOLASTICA, ARREDO MOBILE. Fotografia dell’autore; pubblicata con il permesso dell’Istituto 
Don Milani di Viareggio 

SPAZI COMUNITARI DELLA SCUOLA. Fotografia di Bertalan P. Farkas; pubblicata con il permesso 
dell’Istituto Don Milani di Viareggio 

 

SPAZI COMUNITARI DELLA SCUOLA. Fotografia di Ádám Tihanyi; pubblicata con il permesso dell’Istituto 
Don Milani di Viareggio 
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FOTOGRAFIE DELLE AULE SELEZIONATE (n. 1 e n. 2) 

 

 

  

INTERNI DELL’AULA SELEZIONATA N. 1. Fotografia dell’autore; pubblicata con il permesso dell’Istituto Don 
Milani di Viareggio 

INTERNO DELL’AULA SELEZIONATA N. 1. Fotografia dell’autore; pubblicata con il permesso dell’Istituto Don 
Milani di Viareggio 

 

INTERNO DELL’AULA SELEZIONATA N. 2. Fotografia dell’autore; pubblicata con il permesso dell’Istituto Don 
Milani di Viareggio 

INTERNI DELL’AULA SELEZIONATA N. 2. Fotografia dell’autore; pubblicata con il permesso dell’Istituto Don 
Milani di Viareggio 
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ISPIRAZIONI DALLE VISITE DI STUDIO INTERNAZIONALI 

Prima riga: ispirazioni per l’aula selezionata n. 1

Seconda riga: ispirazioni per l’aula selezionata n. 2 

  

 

 
 

Uso di colori accesi e vivaci nei corridoi, accanto all’ingresso 
di un’aula. 

Tiszatenyő, Ungheria – fotografia di Bertalan P. Farkas 
 

 
Forme non convenzionali per tavoli e sedie. 

Szentpéterfa, Ungheria – fotografia di Ádám Tihanyi 

 
Librerie e “nicchie” di lettura intime e integrate nella 

biblioteca scolastica. 
Biatorbágy, Ungheria – fotografia di Bertalan P. Farkas 

 
Uso esteso di arte vivace e colori forti sulle 

pareti. 
Escuola Profisional do Alto Lima, Portogallo – 

fotografia di Lisa Gomes 
 

    
 

Ampie librerie a parete. 
Tiszatenyő, Ungheria – fotografia di Bertalan P. Farkas 

 
Banchi singoli e autonomi per gli studenti. 

Tiszatenyő, Ungheria – fotografia di Bertalan P. Farkas 

 
Arredi colorati e palcoscenico per gli studenti all’interno 

dell’aula. 
Freixo, Portogallo – fotografia di Ádám Tihanyi 

 
Spazio libero lasciato intenzionalmente 

all’interno dell’aula. 
Epralima, Portogallo – fotografia di Lisa Gomes 
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PIANTA CONCETTUALE (Aula n. 1) 

 

 

VISTA PROSPETTICA DA NORD-OVEST. Pubblicata con il permesso dell’Istituto Don Milani di Viareggio VISTA PROSPETTICA DA SUD-OVEST. Pubblicata con il permesso dell’Istituto Don Milani di Viareggio 
 

 

 

VISTA IN PIANTA. Pubblicata con il permesso dell’Istituto Don Milani di Viareggio VISTA PROSPETTICA DALL’ALTO. Pubblicata con il permesso dell’Istituto Don Milani di Viareggio 



9 
 

ELENCO CONCETTUALE DEGLI ARREDI PER L’AULA N. 1

 
Sedie colorate 

 

 
 

 
Banchi per 
studenti dalle 
forme non 
convenzionali 

 

                    
 

 
Banchi modulari 
individuali per 
studenti 
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Banchi modulari 
individuali per 
studenti 

 
 

 
Supporto mobile 
per schermo e 
lavagna 
multimediale 

                                      
 

 
Angolo del 
benessere con 
contenitori per 
gli oggetti dei 
bambini 
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PIANTA CONCETTUALE (Aula n. 2) 

 

 

VISTA PROSPETTICA DA NORD-OVEST. Pubblicata con il permesso dell’Istituto Don Milani di Viareggio VISTA PROSPETTICA DA SUD-EST. Pubblicata con il permesso dell’Istituto Don Milani di Viareggio 
 

  
VISTA IN PIANTA. Pubblicata con il permesso dell’Istituto Don Milani di Viareggio VISTA PROSPETTICA DALL’ALTO. Pubblicata con il permesso dell’Istituto Don Milani di Viareggio 
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ELENCO CONCETTUALE DEGLI ARREDI PER L’AULA N. 2

 
Librerie dalle 
linee irregolari 

 

 
 

 
Mobile 
contenitore dalle 
linee variabili 

 

                 
 

 
Forme giocose 
per le mensole 
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Sedute integrate 
– combinate con 
librerie e 
contenitori 

 
 

 
Supporto mobile 
per schermo e 
lavagna 
multimediale 

 

                                      
 

 
Tavoli individuali 
flessibili e 
modulari, sedie 
facilmente 
spostabili 
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